COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

       n.11 del  30 gennaio 2002  

OGGETTO: Imposta sulla pubblicità, diritti sulle pubbliche affissioni e C.O.S.A.P. anno 2002.

L'anno DUEMILADUE  e questo giorno TRENTA  del mese di  GENNAIO  alle ore 16.00, nella sala delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge.

Presiede l'adunanza Michele Bazzani - Sindaco, e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti signori:

	
	PRESENTI
	   ASSENTI

	
	
	

	BAZZANI MICHELE                 Sindaco
	        X
	        

	MUGNAINI ISABELLA             Assessore
	        X 
	        

	BETTI ALESSANDRO              Assessore
	        X
	

	BAGAGGIOLO GIOIETTA        Assessore
	        X
	        

	NARDI RENZO                      Assessore
	        X
	         

	
	
	

	
	
	


Verbalizza il Segretario Comunale Dott.ssa Samantha Arcangeli.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE


Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 febbraio 2001 con cui veniva rideterminata la tariffa dell’imposta comunale sulla pubblicità ordinaria di cui all’art. 12 del D. Lgs. 507/93 a decorrere dal 1° marzo 2001; 


Richiamata la deliberazione C.C. n. 16 del 2 marzo 1999 con cui venivano incrementate le tariffe relative all'imposta sulla pubblici​tà ed ai diritti delle pubbliche affissioni, del 20%, ai fini di garantire all'ente un maggior gettito finanziario, secondo quanto stabilito dall'art.11 comma 10 della L. 449/97;


Ritenuto necessario prendere atto della normativa sopra individuata e di confermare l’aumento tariffario deliberato nel 1999, nel rispetto degli equilibri economico-finanziari di Bilancio e della maggiore autonomia gestionale concessa dal legislatore agli enti locali; 


Preso atto di quanto stabilito dall’art. 10 della L. 448/2001 (finanziaria 2002) secondo cui …“l’imposta non è dovuta per le insegne di esercizio di attività commerciali e di produzione di beni o servizi che contraddistinguono la sede ove si svolge l’attività cui si riferiscono, di superficie complessiva fino a cinque metri quadrati”…


Vista la possibilità offerta dall’art. 10 della L. 448/2001 (finanziaria 2002) secondo cui ….“i comuni, con regolamento adottato ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 446/97 possono prevedere l’esenzione dal pagamento dell’imposta per le insegne di esercizio anche di superficie complessiva superiore al limite di cui al periodo precedente”… , facoltà di cui non si intende avvalersi;  


Richiamata la deliberazione n°111/G.C. del 28/2/94 che approva le tariffe dell'imposta comunale sulla pubblicità ed i diritti sulle pubbliche affissioni a decorrere dal 1/1/94, ai sensi del Capo I del D.lgs.15/11/93 n°507 e nel rispetto del regolamento comunale sulla pubblicità e sulle pubbliche affissioni deliberato con atto C.C. n.33 del 13/3/95;


Visto l'art. 63 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446 con cui si dava la possibilità ai comuni e alle Province di istituire con proprio regolamento il pagamento di un canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, sia permanente che temporanea;


Vista la deliberazione C.C. n. 94 del 29 dicembre 1998 con cui veniva approvato il regolamento per l'applicazione del canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche nel territorio comunale;


Visto l'art. 23 del suddetto regolamento relativo alla determina​zione delle tariffe di base per il calcolo del canone, ed in partico​lare la delega alla determinazione annuale di tale tariffa da effet​tuarsi con apposito separato provvedimento da parte dell'Amministra​zione Comunale;


Ritenuto congruo stabilire la tariffa di base più elevata in Euro 0.30 per metro quadrato o lineare nel rispetto degli equilibri di bilancio;

Visto il Decreto Interministeriale del 20/12/2001 con cui è stato prorogato al 28/02/2002 il termine stabilito per l'approvazione del bilancio per l'anno 2002;


Richiamato l’art.27, c.8, della legge 448/2001 secondo cui le tariffe e le aliquote di imposta per i tributi ed i servizi locali devono essere approvate entro il termine di deliberazione del bilancio di previsione 2002;


Visto l'art. 42 comma 2 lett. f) del Decreto Legislativo 267 del 18/08/2000;

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile resi ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;

Con voti unanimi favorevoli resi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1) Di prendere atto di quanto esposto in premessa;

2) di prendere atto degli aumenti tariffari stabiliti con decreto Presidente del Consiglio dei Ministri e di confermare, anche per l'anno 2002, l'aumento del venti per cento per le tariffe relative all'imposta sulla pubblicità ed ai diritti  sulle pubbliche affissioni stabilite con deliberazione n°111/G.C. del 28/2/94, secondo quanto deliberato dal C.C. con atto n. 16 del 2/3/99;

3) di stabilire la tariffa di base giornaliera di occupazione di suolo pubblico o di aree private sogget​te a servitù di pubblico passaggio in Euro 0,30 per metro quadro o metro lineare per l'anno 2002;

4) di dare atto che quanto sopra stabilito garantisce il raggiungimento degli equilibri di bilancio, così come previsto dal D.lgs. 267/2000;
PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Imposta sulla pubblicità, diritti sulle pubbliche affissioni e C.O.S.A.P. anno 2002” per la Giunta Comunale del  30.1.2002.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA E CONTABILE

La   sottoscritta  Dott.ssa Samantha Arcangeli, Direttore Generale, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica e contabile della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 30.1.2002




                                    IL RESPONSABILE DI AREA

                         ECONOMICO  FINANZIARIA









         F.TO  Dott.ssa Samantha Arcangeli

         IL     SINDACO



                                IL SEGRETARIO COMUNALE

   F.TO    Michele  Bazzani  


                          F.TO    Dott.ssa  Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì  20.2.2002




                                IL SEGRETARIO COMUNALE








               F.TO    Dott.ssa Samantha Arcangeli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(  La presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità da parte del Co.Re.Co. è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.lsg.267/2000.

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ________________ a seguito di esito favorevole del controllo effettuato dal Co.Re.Co. giusta decisione n. _______ in data _____________________________.

( La presente deliberazione, trasmessa al Co.Re.Co. in data ________, è divenuta esecutiva in data ______  per decorrenza dei termini, ai sensi dell’art. 134, comma 1, del D.lgs.267/2000.

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs.267/2000.

Lì, ______


 


                      IL SEGRETARIO COMUNALE








                      Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ai sensi dell’art. 124, c.1, del D.lgs.267/2000, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì __________


                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                          Dott.ssa Samantha Arcangeli









             ______________________

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,  ________                                                            Il collaboratore amm.vo ufficio segreteria




